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• “Per capire quanto siamo caduti in basso, prima dobbiamo 
renderci conto della portata  del cambiamento avvenuto. Dalla 
fine del XIX secolo agli anni Settanta del Novecento, le società 
avanzate dell’Occidente sono diventate tutte, progressivamente, 
meno diseguali. Grazie alla tassazione progressiva, ai sussidi 
pubblici per i poveri, ai servizi sociali e alle tutele contro i colpi 
della sorte, le democrazie moderne si stavano liberando dal 
problema degli eccessi di ricchezza e povertà. Certo, restavano 
grandi differenze. I paesi scandinavi, essenzialmente egualitari, e 
le società dell’Europa meridionale notevolmente più variegate, 
mantenevano le loro peculiarità, e le contrade anglofone 
dell’Atlantico e dell’impero britannico continuavano a riflettere 
differenze di classe di vecchia data. Ma tutti, a loro modo, 
subivano gli effetti di un’intolleranza sempre più forte verso gli 
eccessi di diseguaglianza, mettendo in piedi programmi pubblici 
per compensare l’inadeguatezza del settore privato” 



• “Negli ultimi trent’anni  abbiamo gettato al vento tutto ciò. 
Certo, questo abbiamo varia da paese a paese. Negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna, gli epicentri dell’entusiasmo per il 
capitalismo senza regole, sono riaffiorate manifestazioni 
sfrenate di privilegio privato e indifferenza pubblica. Le 
conseguenze sono evidenti. C’è stato un tracollo della mobilità 
intergenerazionale al contrario dei loro genitori e nonni, in 
Gran Bretagna e negli Stati Uniti i bambini hanno oggi speranze 
molto contenute di poter migliorare la loro condizione di 
partenza. I poveri rimangono poveri. Lo svantaggio economico 
per la stragrande maggioranza delle persone si traduce in 
problemi di salute, opportunità scolastiche mancate e (sempre 
più spesso) nei sintomi tipici  della depressione: alcolismo, 
obesità, gioco d’azzardo e piccola criminalità. I disoccupati o 
sottoccupati perdono le competenze che hanno acquisito e 
entrano in uno stato di ridondanza cronica per l’economia. La 
conseguenza spesso è ansia e stress, per non parlare di 
malattie e decessi prematuri”. 





L’economia di mercato, in mancanza del ruolo regolatore dello stato, 
produce quello che è sotto gli occhi di tutti: la terribile crescita delle 
diseguaglianze sociali espressa dallo slogan che campeggiava nelle 

manifestazioni di Occupy Wall Street: “We are the 99%”. 

We are the 99% 
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La crisi economica ha offerto al governo 
l’opportunità che capita una sola volta nella 
vita. Come Naomi Klein ha descritto in molte 
differenti situazioni, quelli che si oppongono al 
welfare state non sprecano mai una buona 
crisi. 
McKee M, Stuckler D. The assault on universalism. BMJ 2011; 
343:1314-17 
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  The new organisational 
architecture of the NHS in 

England makes little sense to 
most of the people who have to 

make it work.   




